
IN ITALIA 

Esami 
di maturità 

*i:. 

Relativamente facile il brano di Luciano di Samosata 
dal dialogo «Menippo o Negromanzia» 
Calcoli complessi per i problemi di geometria analitica 
La prossima settimana cominciano i «colloqui» orali 

O i 

Le soluzioni dei compiti 
WM ROMA. Molti studenti hanno tira
to un sospiro di sollievo Le prove del
la seconda giornata degli esami di 
maturili non si sono mostrate tutto 

oi-jommato eccessivamente diflicili I 
n problcm di matematica per il liceo 

-~ scientifico presentano (salvo il terzo, 
t,' solo in apparenza il più difficile) 
cbqualche complessità di calcolo ma 
. s non sono insormontabili Relativa-
01 mente semplici anche quelli delle 
c r magistra i. mentre la versione dal gre
ci co per il iceo classico-«Un corteo di 
^mascheri: guidato dalla Fortuna», di 
n c Luciano, oratore e polemista di Sa-
..j.mosata, tratto dal paragrafo 16 del 

dialogo Menippo o Negromanzia - è 
giudicala dagli esperti -non difficile» 
a differenza di quella di Platone di tre 
anni fa È la terza volta in questo seco
lo che viene utilizzato un brano di Lu
ciano per la maturità la pnma volta 
fu nel 1932 la seconda nel 1970 In 
ambedue i casi, si trattava di testi più 
brevi ma decisamente più difficili di 
quello attuale E anche questa volta -
fa notare il prol Giovanni Sega, do
cente al -Virgilio» di Roma - il mini
stero «come quasi ogni anno ha mo
dificalo il lesto onginale in un punto 
dove non sarebbe stato nccessano (i 

verbi sono stati nportati al presente 
anziché al passato)» Un operazione, 
insomma, scorretta «La comprensio
ne del lesto - aggiunge - sarebbe sta
ta aiutata da qualche virgola in più, 
mentre qualche difficolta può essere 
stata creata per la presenza «di termi
ni come pompeulés che nel diziona-
no Roca è indicato con un solo signi
ficato non adatto in questo contesto» 
Smentita intanto la voce - ripresa ie
ri da alcuni giornali - di una possibile 
precettazione a Roma di presidenti e 
commissan d'esame «renitenti» Nella 
capitale le rinunce - secondo i dati 
fomiti dal provveditorato - riguarda

no il 31% dei commissari e il 16% dei 
presidenti A mancare ancora «areb-
bcro comunque solo alcuni docenti 
di elettronica e tecnologie elettroni
che che il provveditore di Roma ha 
chiesto di poter sost tuire con gli inse 
gnanti dele stesse scuole sede d csa 
me La prossima settimana qjindi 
dovrebbero cominciare regolamente 
dappertutto gli orali ai quali pj «ca
peranno anche tre candidati pellico
lari detenuti nel carcere di Porto Az 
zurro Lorenzo Bozano il -biondino 
della spider rossa» condannato a 30 
anni per il rapimento e I uccisione di 

Milena Sutter Beppe Piden che 
sconta 30 anni per ra| un s 1 mano ar
mata e Daniele Tozzola carcerato 
per reati contro il p itnmonio I tre 
hanno sostenuto in qt esi [lorni usu
fruendo dei permessi pn'visti dalla 
legge Gozzini, le due prave scntte 
presso il liceo scientifica «Foresi» di 
Portoferraio «Abbiamo .ivjto questo 
permesso per gli esami - assicurano i 
tre carcerati, che sono are le redatto
ri del giornale di Poito Azzurro La 
grande promessa - e neneeremo al-
I ora stabilita Sbaglia < hi non nspetta 
la legge Gozzini che e ur bene per 
tutti i detenuti» 
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Matematica. Scientifico 
Il candidato svolga, a scelta due dei seguenti 
quesiti 

1) Data una semicirconferenza di diametro 
AC " 2 r e centro 0, tracciare la semiretta 
uscente da A perpendicolare ad AC e giacente 
rispetto ad AC dalla stessa parte della semicir
conferenza 

Detto M un punto generico su tale semiretta, 
indicare con x la distanza di M da A Da M stac
care I ulteriore tangente in B alla semicirconfe
renza Delta KI Intersezione della semicirconfe
renza con il segmento OM determinare I arca y 
del quadnlatero ACBK in funzione di x 

Determinare li valore di y per x tendente a + 
00 

2) Determinare il luogo dei centri delle cir
conferenze tangenti alla retta y ~ 37/12 e pas
sati per A (0,19/12) ed il luogo dei centri delle 

e rconferenze tangenti alla circo ni crenza di 
equazione 

x2 + f + 4x + 4y- i - C 
e passanti per B(2 2) 

Calcolare quindi I area della panv di piano 
racchiusa dalle due curve 

3) Tracciare il grafico della funzione y » x e 
X 

La funzione data rappresenti jier x s 0 la leg-
g; oraria del molo di un punte che si muove 
lungo una semiretta (x rappresenti il tempo e y 
lei distanza del punto Pdallongine cella semi
retta su cui si muove) 

Determinare in quale istante P raggiunge la 
massima velocita In quale istante la velocità è 
nulla ed in quale istante 1 accclcr ìzior e è nulla 
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Greco. Liceo classico 
M «Un corteo di maschere guidato dalla 
Fortuna» Mi sembra che la vita degli uomini 
assomigli a un lungo corteo e che a guidarlo 
e a disporre tutto sia la Fortuna assegnando 
a chi sfila le parti diverse e mutevoli Preso 
uno a caso lo riveste da re imponendogli 
una tiara mettendogli al fianco le guardie 
del corpo e cingendogli la testa con il diade
ma, a un altro, invece, conferisce la parte di 
servo Dispone che uno sia bello, un altro lo 
rende deforme e ridicolo, perché lo spetta
colo penso, sia II più vario possibile Spesso 
poi. anche a metà del corteo, cambia le par

ti di alcuni, non permettendo che e sncluda-
no la sfilata nel ruolo assegnato, < osi, mu
tando la veste a Creso, lo costi mg e a indos
sare quella di un servo domest co iddinttu-
r,i di uno schiavo di guerra, M( and no, inve
ce che fino a quel momento slilawi tra 1 ser
vi lo riveste del potere assoluto di I' >licrate e 
gli permette di ricoprirne il ruo o p< r un cer
to tempo Quando poi il tempo dell 1 proces-
s one è trascorso, allora ciascuno restituisce 
la veste, si spoglia, insieme con lice rpo, del
la maschera e diventa quello che e*a prima, 
in nulla diverso dal vicino 
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Matematica. Magistrali 
A) È assegnato il tetraedro rcgol jrc di venia 

A B C D e di spigolo lungo s 
1 Calcolare il suo volume 
2 Dopo aver dato •.uffiuente spie ig i/ione de I-

la costruzione geometnta del piano a condotto 
per il punto Ò perpendicolarmente alla retta 
dello spigolo AB calcolare I area della sezione 
S di 1 con il tetraedro e la distanza de I punto A 
dal piano a 

3 Indicato con E il punto dello spigolo AC 
che a partire da A lo divide internamente in par 
ti direttamente proporzionali ai riumen 2 e 3 

cond jrre per E il piano p parallfl..> ad a e imi 
cata < on S" la sezione di p con I letraedro cai 
colar' il volume della piramide avente comi 
vcrtic e A e come base- b 

A Chiamati X Y Z T 1 punti modi nspettiv 1 
meni •• degli spigoli AC BC BD AD dimostrar! 
che lei figura XYZTè un parallelogrammo 

5 ^Facoltativo) Dimostrare che il parallelo 
gram no XYZTè un quadrato 

B) Dimostrare perche- nel sistema di numi 
razione decimale non esiste una frazione eli» 
generi un numero decimale penodico con pe 
nodo 9 
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Gli esera.ti di matematica sono stati risolti da WALTER MARASCHINI 
La versione del greco è di GIOVANNI SEGA 
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